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CONTRATTO DI PROGRAMMA 2007-2011 – PARTE INVESTIMENTI TRA IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

IL CIPE

VISTA la decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), come da ultimo modificata con decisione n. 884/2004/CE;

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge 4 giugno 1991, n. 186, istitutiva del Comitato interministeriale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET);

VISTA la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei contratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato Spa (FS Spa), che prevede, tra l’altro, il preventivo parere del soppresso CIPET sui suddetti contratti di programma e relativi aggiornamenti;

VISTO l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è ricompreso il CIPET;

VISTA la legge 17 maggio 1999, n. 144, che – tra l’altro – all’art. 1 istituisce presso questo Comitato il “sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo Comitato stesso, e vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, che, tra l’altro, all’articolo 11, ha previsto la assegnazione di un “codice unico di progetto” ad ogni nuovo progetto di investimento pubblico nonché ad ogni progetto in corso di attuazione alla data del 1 gennaio 2003;

VISTO il “Nuovo piano dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001 (G.U. n. 54/2001) e che è stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001;

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “legge obiettivo”), parzialmente modificata dalla legge 1 agosto 2002, n. 166, e visti i decreti attuativi della legge citata;

VISTO il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, recante l’attuazione della direttiva 2001/12/CE, della direttiva 2001/13/CE e della direttiva 2001/14/CE in materia ferroviaria, che – nel quadro di un più ampio regolamento dei rapporti tra lo Stato e il gestore della rete ferroviaria – stabilisce che i rapporti tra la Rete ferroviaria italiana (RFI Spa) e lo Stato sono disciplinati da un atto di concessione e da un contratto di programma, e che tale contratto è stipulato per un periodo minimo di tre anni, nei limiti delle risorse annualmente iscritte nel bilancio dello Stato;
VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 luglio 2006 (G.U. n. 179/2006), modificato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile 2007 (G.U. n. 154/2007), con i quali sono state emanate disposizioni in materia di organizzazione ed attribuzioni del Ministero delle infrastrutture;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 269, e visti in particolare

· l’articolo 1, che ai commi 964 e seguenti disciplina autorizzazioni di spesa e profili normativi relativi al settore ferroviario;

· l’articolo 1, che ai commi 755 e seguenti regolamenta il “fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile”;

VISTO il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 2 aprile 2007, n. 40, che – all’articolo 13 – revoca le concessioni rilasciate a TAV Spa per la realizzazione di alcune tratte ferroviarie AV/AC (Milano-Verona, Verona-Padova, Milano-Genova: terzo valico dei Giovi);

VISTO il decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, recante “disposizioni urgenti in materia finanziaria”;

VISTO l’atto di concessione a FS Spa di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, ed avente scadenza al 31 ottobre 2060 e s.m.i.;

VISTO il contratto di programma 2001-2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società FS Spa, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001);

VISTO lo Statuto di Rete Ferroviaria Italiana Spa (RFI Spa), Società che, a seguito della scissione parziale di FS Spa, è subentrata a tutti gli effetti a FS Spa medesima nei rapporti in essere per quanto riguarda l’atto di Concessione ed il contratto di programma; 

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (S.O. n. 51 a G.U. n. 68/2002), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della legge n. 443/2001; 

VISTE le delibere 2 agosto 2002, n. 66, e 29 settembre 2004, n. 22, con le quali questo Comitato, subordinatamente al recepimento di alcune indicazioni, ha espresso parere definitivo in merito – rispettivamente – agli schemi di 1° addendum e di 2° addendum nella versione modificata in relazione alle osservazioni delle Commissioni parlamentari;

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 23, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di “3° addendum al contratto di programma 2001-2005”, subordinatamente al recepimento di indicazioni, invitando il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a sottoporre nuovamente la suddetta bozza di 3° addendum qualora, a seguito dei pareri delle Commissioni parlamentari, fossero previste modifiche sostanziali dei contenuti già esaminati;

VISTA la delibera 29 luglio 2005, n. 88, con la quale questo Comitato ha formulato parere favorevole in ordine alla bozza di “4° addendum al contratto di programma 2001-2005”; 

VISTA la delibera 2 dicembre 2005, n. 159 (G.U. n. 57/2006), con la quale questo Comitato, nelle more della definizione di più idonee modalità di finanziamento degli investimenti ferroviari, ha disposto la proroga – per l’anno 2006 – del contratto di programma 2001-2005, al fine di consentire in particolare, nei limiti delle disponibilità di bilancio, il mantenimento, da parte di RFI Spa, degli obblighi di gestione della circolazione dei treni ed il completamento degli interventi prioritari sulla sicurezza, eventualmente anticipando, per tale settore, i finanziamenti inerenti gli interventi che possono essere immediatamente attivati;

VISTA la delibera 22 marzo 2006, n. 46, con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole sullo schema di “accordo preliminare al 4° addendum al contratto di programma 2001-2005”, predisposto in relazione ai "tagli" operati rispetto alle originarie dotazioni della legge finanziaria 2005 e poi sottoscritto in data 2 maggio 2006;

VISTA la delibera 5 aprile 2007, n. 17, con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole sullo schema di “4° addendum al contratto di programma 2001-2005”, concernente la finalizzazione delle disponibilità recate dalla legge finanziaria 2006, ed ha preso atto della proroga della validità del contratto di programma 2001-2005, già prorogato per l’anno 2006, fino alla sottoscrizione del nuovo contratto;

VISTE le delibere con le quali questo Comitato ha approvato i progetti preliminari o definitivi delle infrastrutture strategiche, nell’ambito del citato Programma di cui alla richiamata legge n. 443/2001;

VISTA la nota 182 del 24 maggio 2007 con la quale il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso lo schema di “contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infrastrutture e Rete ferroviaria italiana”;

VISTA la nota n. 0007920 del 6 giugno 2007 con la quale il Ministro delle infrastrutture ha chiesto di procedere all’avvio dell’iter di approvazione del contratto;

CONSIDERATO che nelle sedute preparatorie del Comitato del 12 giugno e del 17 luglio 2007 e nelle sedute del Comitato del 15 giugno e del 28 giugno 2007 sono emerse esigenze di approfondimento tecnico concernenti, tra l’altro, l’entità degli investimenti nel Mezzogiorno e la copertura finanziaria del contratto;

TENUTO CONTO degli esiti dei suddetti approfondimenti, che hanno portato alla predisposizione di una versione dello schema di contratto – e delle relative tabelle – condivisa dalle parti;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture;

PRESO ATTO delle considerazioni svolte dal Ministro dell'economia e delle finanze in ordine ad alcuni problemi finanziari;

PRESO ATTO degli esiti del dibattito svoltosi al riguardo;

PRENDE ATTO

· che lo schema di contratto mira a disciplinare compiutamente i rapporti con il concessionario alla stregua di principi introdotti anche per gli altri settori in concessione, stabilendo reciproci obblighi e diritti e in tale contesto ponendo a carico di RFI Spa l’onere di assicurare un continuo flusso di dati informativi al Ministero istruttore anche ai fini della loro trasmissione, per quanto di competenza, al Ministero dei trasporti, nonché al Ministero dell'economia e delle finanze ed a questo Comitato, con particolare riferimento, per quanto concerne quest’ultimo, alle previsioni dell’art. 1 della legge n. 144/1999 ed alla coerenza delle modalità di trasmissione con il MIP;

· che lo schema di contratto definisce altresì la procedura di accertamento di eventuali inadempimenti da parte di RFI Spa e di applicazione delle relative sanzioni;

· che, sotto il profilo della programmazione degli investimenti, oggetto del contratto – in ordine di priorità – sono le seguenti quattro classi d’investimenti elencati in apposite tabelle allegate al contratto stesso:

· opere in corso (tabella A) per 93 miliardi di euro, di cui 32 riferiti allo sviluppo della tratta AV/AC Torino-Milano-Napoli;

· opere prioritarie da avviare (tabella B) per 14 miliardi di euro, di cui 3 riferiti alla rete convenzionale e 11 alla rete “alta capacità”;

· altre opere da realizzare per 36 miliardi di euro, del pari suddivisi tra rete convenzionale e rete “alta velocità”;

· opere previste a completamento del piano per 46 miliardi di euro;

· che le ultime tre classi d’investimenti hanno natura programmatica e che in altra tabella (la E) sono riportati gli investimenti ultimati;

· che per le quattro tabelle delle opere da realizzare è riportato il piano programmatico degli impegni, con specificazione delle risorse da reperire e degli impegni che si presume possano essere assunti, rispettivamente, nel periodo 2007-2011 e nel periodo successivo;

· che tra le fonti di copertura sono incluse le risorse destinati all’attuazione del citato Programma delle infrastrutture strategiche con indicazione da considerare evidentemente di massima e senza alcuna predeterminazione delle decisioni di questo Comitato;

· che la tabella A per gli anni 2007-2008 riporta, distintamente, le fonti statali disponibili a legislazione vigente e quelle subordinate all’accertamento di cui all’art. 1, comma 759, della legge n. 269/2006 e che detta tabella include anche poste iscritte per gli anni 2009-2010 e 2011 ed al momento prive di copertura in relazione alla portata triennale della legge finanziaria, poste che quindi più opportunamente trovano collocazione nella tabella B, fermo restando che il Governo assicurerà continuità nell’attività di manutenzione straordinaria sì che quota parte delle risorse riservate nelle prossime leggi finanziarie al settore ferroviario verranno destinate allo scopo e che le poste ora traslate, che restano comunque in programma, potranno essere riscritte in tabella A non appena disponibili le relative coperture;

· che, come evidenziato dal Ministro in seduta, viene anticipata la cantierizzazione di quattro interventi nel Mezzogiorno e vengono avviati gli investimenti delle reti transfrontaliere;
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sullo schema di “contratto di programma 2007-2011 – parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e Rete ferroviaria italiana Spa” nella stesura esaminata nell’odierna seduta, che però riporterà le postazioni finanziarie relative al fabbisogno di competenza per gli anni 2009, 2010 e 2011 (attualmente in tabella A degli allegati al contratto) in tabella B;

INVITA

· i Ministri dell’economia e delle finanze e delle infrastrutture a ricercare, possibilmente prima della sottoscrizione del contratto di programma, una soluzione al problema delle penali che la Società sia tenuta a versare a terzi per inottemperanze contrattuali riconducibili a decisioni di definanziamento dello Stato;

· il Ministro delle infrastrutture 

· a sottoporre lo schema di contratto alle competenti Commissioni parlamentari per il prescritto parere;

· a sottoporre nuovamente lo schema di contratto a questo Comitato, dopo la formulazione del parere da parte delle Commissioni parlamentari, al fine di una valutazione collegiale delle eventuali osservazioni dalle stesse formulate, qualora vengano richieste sostanziali modifiche dei contenuti dello schema esaminato da questo Comitato nell’odierna seduta.

Roma, 20 luglio 2007

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 

Fabio GOBBO
 Romano PRODI
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